Corso di Laurea triennale in 
Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale (P14)
Storia dell’Arte Medievale

(Prof. Stefano D’Ovidio)

Manuale consigliato:

Pierluigi De Vecchi, Elda Cerchiari, Arte nel tempo, vol. I, tomo I (da p. 240.), tomo II (tutto), Milano, Bompiani, 1991 ed edizioni successive.

In alternativa si può usare:

Il Cricco di Teodoro. Itinerario nell’arte, vol. 2, Dal paleocristiano a Giotto, versione gialla, Bologna, Zanichelli, 20103 ed ed. successive (purché in versione gialla).
**L’uso di eventuali altri manuali deve essere concordato di persona con il docente**

Programma dettagliato* 
*NB Il seguente programma serve da guida alla preparazione dell’esame, fornendo un elenco dettagliato di tutti gli argomenti trattati a lezione, oggetto principale ma non esclusivo del colloquio d’esame. Anche le opere eventualmente non indicate in questo programma ma proposte nel manuale adoperato devono essere studiate e possono costituire materia d’esame. Si possono invece trascurare singole voci di questo programma che non siano trattate nel proprio manuale.
Luoghi di culto e sepoltura del primo cristianesimo: 

- La Domus Ecclesiae di Dura Europos 

- Le catacombe romane

- L’iconografia della prima arte cristiana

L’arte imperiale a Roma nel IV secolo:

- La basilica di Massenzio nel Foro Romano

- La statua colossale di Costantino (Musei Capitolini)

- L’arco di Costantino nel Foro Romano

Le prime basiliche cristiane a Roma: 

- San Pietro in Vaticano

- San Giovanni in Laterano

- Santa Maria Maggiore 
- Santa Sabina 

- Le basiliche cimiteriali 
Arte e architettura a Roma e tra IV e V secolo:

- Santa Costanza

- Santa Pudenziana

- Santa Maria Maggiore

- Santi Cosma e Damiano

- Santo Stefano Rotondo
- La scultura funeraria
- Le porte di Santa Sabina 

Arte e architettura nei centri dell’Impero tra IV e VI secolo:
- San Lorenzo e le basiliche ambrosiane a Milano
- Costantinopoli da Costantino a Giustiniano

- Aquileia

- Napoli

L’arte a Ravenna tra IV e VI secolo:

- Il sacello di Galla Placidia

- Il Battistero Neoniano

- Il Battistero degli Ariani

- Il Mausoleo di Teodorico

- La basilica del Salvatore (Sant’Apollinare Nuovo)

- San Vitale

- Sant’Apollinare in Classe 

L’arte dei Longobardi:
- Oreficeria 
- La committenza di Agilulfo e di Teodolinda

- L’altare del duca Ratchis

- Il battistero di Callisto

- Il Tempietto di Cividale del Friuli

- Santa Sofia a Benevento e l’arte nella Langobardia minor
- Monte Sant’Angelo al Gargano in età longobarda
- San Vincenzo al Volturno
Arte e architettura a Roma tra VI e IX secolo:
- Le prime icone mariane

- Santa Maria Antiqua

- Sant’Agnese
- Santa Prassede
L’arte in età carolingia e ottoniana:
- Il concetto di Renovatio e la rinascenza artistica in età carolingia 

- Il palazzo imperiale e la cappella palatina di Aquisgrana

- La Torhalle di Lorsch

- Modelli di Westwerk nelle abbazie di fondazione imperiale (Corvey)
- Il progetto dell’abbazia di San Gallo

- La miniatura in età carolingia 

- L’altare di Sant’Ambrogio a Milano

- Santa Maria foris Portas a Castelseprio

- L’architettura in età ottoniana
- Miniatura e arti suntuarie in età ottoniana
- San Michele a Hildesheim 

- Il duomo di Spira

Il Romanico in Europa:
- Il Romanico nella storiografia europea del XIX secolo

- Le caratteristiche dell’architettura romanica

- L’abbazia di Cluny 

- Basilica del Sacro Cuore a Paray-le-Monial

- Santiago di Compostela 
- Saint-Sernin a Tolosa e le sculture di maestro Gilduino

- Chiostro e portale dell’abbazia di Sainte-Pierre a Moissac

- Saint-Lazare ad Autun e le sculture del maestro Gislebertus

- Sainte-Madeleine a Vézelay (architettura, scultura, restauri)

Il Romanico in Italia:

- La basilica di Sant’Ambrogio a Milano

- Lanfranco e il duomo di Modena
- Wiligelmo e la scultura romanica in area padana

- Il duomo di Pisa 

- Bonanno Pisano
- La basilica di San Nicola a Bari e il romanico in Puglia

- L’abbazia di Montecassino

- Sant’Angelo in Formis

- Il romanico in Campania 

- L’arte in Sicilia in età normanna

- La cattedrale di Cefalù

- La Cappella Palatina di Palermo 

- Santa Maria dell’Ammiraglio (la Martorana)

- Il duomo di Monreale

- La basilica di San Marco a Venezia

Il Gotico:

- Origine e significato del termine 

- Il Gotico nella storiografia europea 

- Caratteristiche dell’architettura gotica

- Il Gotico nell’Île-de-France

- L’abate Suger e l’abbazia di Saint-Denis

- La cattedrale di Nôtre-Dame a Parigi 
- La cattedrale di Nôtre-Dame a Chartres 

- La cattedrale di Nôtre-Dame a Reims

- La Sainte-Chapelle a Parigi

- Origine ed evoluzione della scultura gotica nell’Île-de-France

Architettura e scultura gotica in Italia:
- Benedetto Antelami 

- L’abbazia di Fossanova e l’architettura cistercense 
- Architettura e scultura in età federiciana

- La basilica di San Francesco ad Assisi

- Il duomo di Siena

- Il duomo di Orvieto

- La basilica di Sant’Antonio a Padova

- San Francesco a Bologna

- San Lorenzo Maggiore e l’architettura a Napoli in età angioina 
- Nicola Pisano

- Arnolfo di Cambio

- Giovanni Pisano
- Tino di Camaino

La pittura in Italia centrale (sec. XIII-XIV):
- La pittura in Toscana nella prima metà del Duecento (Lucca, Pisa, Firenze)

- Giunta Pisano

- Cimabue

- Duccio di Buoninsegna

- Pietro Cavallini

Giotto:
- La basilica superiore di San Francesco ad Assisi e le origini del linguaggio giottesco

- Le prime opere di Giotto a Firenze

- Giotto a Padova

- Giotto e i giotteschi nella prima metà del Trecento (Assisi, Firenze, Napoli, Bologna, Padova)

L’arte del Trecento a Siena:

- Oreficeria

- Simone Martini da Siena ad Avignone
- Pietro Lorenzetti

- Ambrogio Lorenzetti

Guida alla preparazione dell’esame di Storia dell’arte medievale 

(Prof. Stefano D'Ovidio)
Il manuale deve essere studiato in tutte le sue parti, comprese le schede di approfondimento. È opportuno soffermarsi con attenzione sia sui paragrafi riguardanti il contesto storico e i concetti storiografici in generale (ad es. Il Romanico, Il Gotico), sia su quelli attinenti alle opere e agli artisti indicati nel programma. La lettura del testo deve essere associata allo studio approfondito delle immagini, preferibilmente ampliando il proprio bagaglio visivo attraverso la ricerca di altre immagini. Il testo deve servire come guida per comprendere il significato delle opere, di cui si richiede un’adeguata capacità di analisi e d’interpretazione critica. Il colloquio d’esame si avvale dell’uso d’immagini, non necessariamente di quelle proposte dal manuale, che lo studente deve essere in grado di commentare, anche con riferimenti ad altre discipline (Storia, Letteratura, Filosofia, Musica, etc.). Per ciascuna opera, lo studente deve dimostrare di conoscere: ubicazione ed eventuale provenienza; cronologia (accertata o presunta); autografia (accertata o presunta); materia e tecnica esecutiva; stato di conservazione e restauri; funzione e destinazione d’uso; iconografia (anche con riferimento alle eventuali fonti testuali); stile (anche mediante confronti con altre opere); contesto storico-culturale (committenza, significati politici, religiosi, ideologici). È inoltre indispensabile acquisire confidenza con le tecniche artistiche maggiormente adoperate nel Medioevo, in particolare: mosaico, pittura su tavola, a fresco, su vetro, miniatura; scultura in stucco, legno, pietra, marmo, avorio, metallo; smalti cloisonné, champlevé e traslucido.

Si tenga presente che in alcuni casi il manuale suddivide gli argomenti trattandoli in capitoli diversi; ad es., la basilica di San Francesco ad Assisi è discussa in più paragrafi a seconda che si tratti dell'architettura, della decorazione pittorica della basilica Superiore o di quella Inferiore. Lo studente deve essere sempre in grado di riconnettere tutte le opere all’interno dello stesso edificio, anche se trattate in diverse parti del manuale. Tale avvertenza vale anche per lo studio delle personalità artistiche indicate nel programma (e in particolare di: Wiligelmo, Benedetto Antelami, Giunta Pisano, Nicola Pisano, Arnolfo di Cambio, Giovanni Pisano, Cimabue, Duccio di Buoninsegna, Pietro Cavallini, Giotto, Simone Martini, Tino di Camaino, Pietro e Ambrogio Lorenzetti), dei quali lo studente deve dimostrare di conoscere tempi e luoghi dell’attività artistica, principali opere realizzate e loro ubicazione (originaria e attuale), fortuna critica. 

Speciale attenzione deve essere prestata a tutti gli argomenti attinenti alla storia e alla storia dell'arte in Italia centro-meridionale, con particolare riguardo a Roma e alla Campania. Per quanto possibile, si auspica una conoscenza de visu delle opere e dei monumenti d’età medievale esistenti a Napoli e nel proprio territorio di provenienza. In particolare, si raccomanda di vistare a Napoli: complesso episcopale (duomo, Santa Restituta, Battistero), catacombe di San Gennaro, chiese di San Giovanni a Mare, Sant’Eligio, San Lorenzo Maggiore, San Domenico Maggiore, Santa Chiara, Santa Maria Donnaregina Vecchia e Cappella Palatina in Castel Nuovo, oltre alle sale con opere dei secoli XIII-XV nel Museo di Capodimonte (secondo piano). 
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